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Nonostante siano storicamente stati trascurati nelle grandi narrazioni sociologiche del panorama 
italiano, gli studi LGBT stanno progressivamente collocandosi nei filoni analitici della sociologia e 
oggi possono senza dubbio "vantarsi" di una messe consistente di ricerche e riflessioni, con risvolti 
nello stesso tempo scientifici, pratici e simbolici. L’incontro intende offrire alcune chiavi di lettura 
per capire e interpretare questo apparente paradosso della sociologia italiana, presentando un 
panorama storico delle ricerche condotte su questo tema e la svolta realizzatasi a partire dagli anni 
Duemila che supera così la prospettiva più tradizionalista e conservatrice della sociologia italiana 
nei dibattiti sulla sessualità e sul genere. 
 
La prima parte del seminario presenta alcune delle principali ricerche ed esperienze realizzate negli 
ultimi cinque anni dall’Osservatorio LGBT dell’Università degli Studi di Napoli Federico II in 
collaborazione con reti istituzionali e associative, con l’obiettivo di riflettere sulle buone e cattive 
pratiche di ricerca, formazione e servizi sulla dimensione LGBT. 
 
Nella seconda parte il seminario illustra alcuni dei risultati di ricerca di una indagine di tipo survey 
condotta, a livello nazionale, sulle cosiddette “città arcobaleno” (Corbisiero, Monaco, 2013; 2015). 
Partendo dalla illustrazione dell’indice di inclusività urbana LGBT che misura il livello di apertura 
delle diverse città italiane nei confronti della comunità omosessuale sono illustrate le dimensioni 
politiche, di intervento e di servizio socio-assistenziale implementate dalle amministrazioni locali e 
dalle associazioni LGBT per le azioni di advocacy delle persone omosessuali e delle famiglie 
omogenitoriali. L’obiettivo è quello di mostrare come le città si facciano carico della responsabilità 
di tradurre e mediare le rivendicazioni dei cittadini omosessuali, garantendo, nei limiti delle proprie 
possibilità, una serie di servizi e politiche volte a riconoscere il diritto alla città. 

 


